
,‘

LA TIRATURA DI
VENERDÌ 24-11-2006
È STATA DI 322.215 COPIE

da Roma

�L’uomo dell’equivoco
ha 46 anni, è stato eletto con
la Rosa nel pugno ed è segre-
tario della commissioneAffa-
ri Costituzionali e membro
della giunta per le elezioni. Il
Turco della proposta di legge
numero 1702 depositata alla
Camera il 26 settembre si
chiamaMaurizio, e rivendica
il suo pensiero in materia di
eutanasia: «La legge parla
chiaro. La vostra sintesi nel-
l’articolo è perfetta.Ma avete
notato questa legge soltanto
perché pensavate che fosse
del ministro Turco, nessuno
ne ha parlato in queste setti-
mane, nessun giornale».
Onorevole Turco, è stato un
errore. Comunque almeno
da ieri se ne parla.
«Sono sicuro che sia stato un
errore. Ma non vi scuso del
fatto che non vi siate mai ac-
corti di quella legge fino a ie-
ri».
Come lei dice, però, non se
n’era accorto nessuno. Ci
può spiegare perché?

«Ormai in questo Paese i tito-
li si fanno su due comunicati
di Caruso, o su Luxuria e la
Gardini che s’incontrano in
bagno. La Camera è stata
bloccata per un’intera matti-
nata da un mio emendamen-
toper togliere l’esenzionedal-
l’Ici agli immobili della Chie-
sa e voi non l’avete notato».
Da chi è partita l’iniziativa
della legge sull’eutanasia e
come l’avete scritta?
«È stata un’iniziativa presa
da Franco Grillini (Ds, ndr),
che ce l’ha sottoposta. Stava-
mo lavorando anche noi a un
testo simile e abbiamo accol-
to la sua proposta perché è
inutile depositare testi ugua-
li. Non l’abbiamo firmata per
sbaglio. Siamo convinti della
nostra posizione e la rivendi-
chiamo.Giusto inquestoPae-

se una legge simile può solle-
vare scandali. La nostra è
praticamente la traduzione
della legge belga in materia
di eutanasia, è la più avanza-
ta in Europa. E a Bruxelles
nessun parlamentare si è
mai scandalizzatoperquel te-
sto. Non voglio commentare
però le frasi di Livia Turco».
Cosa pensa invece di ciò che
hanno scritto i senatori An-

naFinocchiaroe IgnazioMa-
rinosull’Unità, quandodico-
no che non vogliono parlare
dieutanasiamasolodi testa-
mento biologico?
«Rispondo che noi invece vo-
gliamo parlare di eutanasia.
Questaè lanostra leggeepar-
la chiaro».
Ci può riassumere la filoso-
fia del vostro testo?
«Il vostro riassunto andava

benissimo».
Grazie...
«Sostanzialmente vogliamo
che ilmalato sia libero di fare
delle scelte riguardo alla pro-
pria vita e alla propria condi-
zione. E per favore metta in
rilievo anche un’altra cosa.
Ci sonocentosettantadueper-
sone fra cui Marco Pannella,
Marco Cappato e molti scien-
ziati che stanno facendo uno
sciopero della fame in soste-
gnoal copresidentedell’asso-
ciazione Luca Coscioni Pier-
giorgioWelby.Al di là dell’ini-
ziativa legislativa, la cosa più
importantenell’agendapoliti-
ca deve essere l’appoggio a
Welby. Per questo bisogna
avere una legge subito. Non
può più attendere».
Crede che la vostra legge sia
appoggiataanchedaaltri al-
la Camera, o che sia invece
troppo lontana dal pensiero
dei vostri colleghi?
«Lontana da cosa? Da come
lapensa la stampa, dal Parla-
mento o dal Paese? Il passo
successivo è ora la calenda-
rizzazione. C’è una proposta
di legge sul testamento biolo-
gico in Senato, ma la nostra è
moltopiù chiara.Rispondeal-
la richiesta di Welby ma dà
voce anche a tanti cittadini».
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Una risposta al caso Welby
Il testo traduce la legislazione
belga in materia: vogliamo che
il malato sia libero di scegliere
riguardo alla propria condizione

il Giornale

Emanuela Fontana
daRoma

� Il Giornale chiede scusa al
ministro della Salute Livia Turco.
Mailministrorisponde:«Maurizio
Belpietro deve dimettersi». Inizia
così,conunascusaeuncontrattac-
co, il dibattito scatenato dall’erro-
rediomonimiafraLiviaTurco,mi-
nistro, eMaurizio Turco, deputato
della Rosa nel pugno, nell’articolo
del Giornale di ieri sull’eutanasia.
Un dibattito in cui si sono inseriti
molti esponenti del centrosinistra,
come il viceministro Vincenzo Vi-
sco, che ha accusato il Giornale di
«avermontatoadarte»lavicenda,
a cui hanno risposto, dall’opposi-
zione, Forza Italia, An e Udc. «Mi
scuso con il ministro - ha chiarito
ierimattina Belpietro -. È stato un
errore, un errore grave, per cui
porgo le scusemie personali e del
Giornale al ministro Livia Turco.
Resta tuttavia il problema di una
propostadileggedellamaggioran-
zache intende introdurrenonsolo
il testamento biologico, ma anche
l’eutanasia».
Il centrosinistra, in effetti, aveva

depositato alla Camera il 26 set-
tembre una proposta di legge che
voleva introdurre lapossibilitàper
ilmalato di chiedere dimorire per
alleviare le suesofferenze. I firma-
tari:FrancoGrillini (Ds),KatiaBel-
lillo (Pdci),LanfrancoTurcieMau-
rizio Turco, entrambi della Rosa
nel pugno. Sul frontespizio della
legge compaiono solo i cognomi
dei proponenti, e l’equivoco ènato
dall’omonimia dei cognomi tra
MaurizioTurcoeLiviaTurco.L’er-
roreèstatoquellodiritenerechesi
trattasse di una proposta di legge
presentata nella precedente legi-
slatura,quandoLiviaTurcoerade-
putatodeids,eripropostanelleul-
timesettimanecontesto invariato.
Graveerroredella redazione.
Alle scuse di Belpietro si sono

unite quelle del senatore di Forza
Italia Gaetano Quagliariello, auto-
re del commento di prima pagina:
«Perunerrorematerialenell’edito-
riale a mia firma, ho attribuito al
ministro Livia Turco posizioni che
invece appartengono all’onorevo-
leradicaleMaurizioTurco.Chiedo
scusa a entrambi assicurando la
mia perfetta buona fede e troverò
il modo di ripristinare la verità a
favoredei lettoridelGiornale».
IlministroTurcosièritenutape-

rò «indignata e scandalizzata di
quanto è accaduto». E ha chiesto
ledimissionidiBelpietro:«Ho letto
moltevolteappelliperlemiedimis-
sionirichiestedalcentrodestra,evi-
dentemente infastiditodaunmini-
stro che cerca di affrontare giorno
per giorno i problemi della sanità
italiana con tenacia e convinzione
sinceri. Se un briciolo di pudore e
di onore professionale aleggiasse
ancoranellacoscienzadiBelpietro
-ha concluso - oggi gli si presente-
rebbeuna sola scelta: quella di fir-
mare la letteradi dimissioni che in
ogni caso non eviterà a lui e al suo
editoredirispondereinsedegiudi-
ziaria di quanto è accaduto». Sec-
ca la replica di Belpietro: «Dimis-
sioni? Un direttore deve darle al
proprio editore ed è quest’ultimo,
semmai, a doverle chiedere. L’in-
gerenza politica del ministro è co-
sa assai grave, preoccupante e di-
mostralaconcezionechequestasi-
gnora ha della libertà di stampa».
Da qui il dibattito è passato dalle
scuse personali al piano politico:
«Ci vuol altro che le scuse di rito»,
ha inveitoFrancoMonacodell’Uli-
vo,chehaparlatodi«ignobileeca-
lunniosa aggressione del Giorna-
le».RenzoLusetti,responsabilein-
formazione della Margherita, ha
chiestoaddiritturaçÇçÇ l’interven-
to dell’Ordine dei giornalisti per
«unepisodiodeplorevole». Il sena-
tore Ignazio Marino non crede in-

vece all’errore del
Giornale: a suo avviso
si è trattato di «una
precisa volontà di di-
sinformare i cittadini
percreareallarmio ti-
mori».AlfredoManto-
vano (An) replica: «Un
conto è sbagliare sulle
omonimie. Un conto è
sbagliare sulla sostan-
za. È questo il caso del
Presidente della Com-
missionesanitàdelSe-
nato, il qualenega che
ci siano in questo mo-
mento in discussione
disegnidileggesull’eu-
tanasia». Quello del
Giornale,hacommen-
tato il vicecoordinato-
rediForzaItaliaFabri-
zioCicchitto,èunequi-
voco«nelqualenelcor-
so della sua attività
puòcaderequalunque
giornale, e ricordiamo

che anni fa anche a l’Unità capitò
un infortunio assai più serio con

l’onorevoleScotti».
«Vogliono tappare la bocca - ha

aggiunto Francesco Storace (An) -
aunadellepochevociliberedique-
sto Paese in nome dell’eutanasia
della libertà di stampa». L’inter-

vento dell’Ordine dei giornalisti, a
suo avviso, è «inutile e contropro-
ducente»:«SitrattadellostessoOr-
dinedei giornalisti chehagraziato
l’Unità quando definì mio padre
un dodicenne torturatore di ebrei.

EquestononscandalizzòalloraçÇ-
la sinistra che oggi crocifigge il
Giornale». A fianco di Belpietro e
della testata è sceso anche l’Udc,
con una nota del capogruppo alla
Camera Luca Volontè: «La richie-
stadidimissioni fattadaLiviaTur-
co al direttore delGiornale è figlia
di quella culturamassimalista che
si è impossessata delministro del-
laSalute.Confidiamonella tenacia
del direttore Belpietro, che ha di-
mostrato, anchecon le suepubbli-
chescuse,grandecorrettezza».
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� Quando si parladi bioetica,
comeoggi si fasueutanasia,acca-
nimento terapeutico, testamento
biologico o cellule staminali, in
Italia non si può evitare di fare i
conticon laChiesae ilmondocat-
tolico. Lo riconosce anche un po-
stcomunista diventato presiden-
te della Repubblica, come Gior-
gioNapolitano.
CelebraalQuirinale la«Giorna-

ta per la ricerca sul cancro» ed
esorta a trovare delle «soluzioni
ponderate e condivise sulla liber-
tà di ricerca, sui suoi codici, sulle
regolee ipiùcomplessi temibioe-
tici». Precisando, in serata, che
spetterà al Parlamento trovare
queste soluzioni e che non si rife-
rivaanessunodei temi inpartico-
lare. Nel discorso di fronte ai mi-
nistri per la Salute, Livia Turco, e
per la Ricerca, Fabio Mussi, al
professor Umberto Veronesi e ai
promotori della Giornata, il capo
dello Stato manifesta la sua fidu-
ciache il«riconoscimentodapar-
te delle più alte autorità religiose
della conoscenza scientifica e del
progresso tecnologico quali au-

tentici valori della cultura del no-
stro tempo», consentirà appunto
di individuare risposte comuni.
Sarà su questa strada, rispettosa
dei valori della fede ma lontana
da ogni oscurantismo e pregiudi-
zioantiscientifico,cheperNapoli-
tanosi troveranno legiusterispo-
ste sulla bioetica.
Solo 4 giorni prima il presiden-

teha incontrato il Papa inVatica-
no, comepiù alto rappresentante
di uno Stato laico che cerca però
la collaborazione con la Chiesa.
La politica, ha affermato allora
Napolitano, nonpuò dimenticare
il suo «fondamento etico», né
«spogliarsi» della «sua compo-
nente ideale e spirituale, della
parteeticaeumanamenterispet-
tabile della sua natura». E ora si
augura che tra un anno, per la
nuova «Giornata per la ricerca
sul cancro», si saranno fatti pro-
gressi nel dialogo per soluzioni

condivise dei più urgenti proble-
mi della bioetica, oltre che passi
avanti scientifici.

Sulla questione aperta della
«dolcemorte» la linea cattolica è
tuttanelloslogan«Néaccanimen-
to, né eutanasia», della campa-
gna di sensibilizzazione che l’as-
sociazione Scienza & Vita lance-
ràa livellonazionale il 28novem-
bre a Firenze, con un convegno e
50 iniziative fino al 5 dicembre.
Edè laposizionedi uneditoria-

lediAvvenire, chechiedeunaleg-
ge che «contempli sia l’esclusio-
ne del ricorso a terapie clinica-
mente futiliecontrarieallavolon-
tà del paziente che la doverosità
delle cure essenziali e proporzio-
nate per il mantenimento del-
l’analgesiae il supportodelle fun-
zioni fisiologiche primarie fino a
checessi la loro integrazioneeco-
ordinazioneesubentri lamorte».
Ma il quotidianodei vescovi de-

nuncia anche un «assedio mas-
smediatico» che ha lo scopo di
«abbreviare i tempi del legislato-

re e favorire l’approvazionedi un
testo normativo orientato in una
certa direzione, prima chematu-
ri nei cittadini una consapevolez-
zadellaquestione ingioco taleda
indurli, eventualmente,asceglie-
rediandarenelladirezioneoppo-
staodioptareperunaragionevo-
lecomposizionedelle istanzecon-
flittuali».
Il dibattito politico ed etico sul-

la«dolcemorte»ruotaattornoal-
l’esempio del Belgio, dove l’euta-
nasia è stata legalizzata nel 2002
e da un anno nelle farmacie si
vende ai medici addirittura il kit
farmacologico perpraticarla.Ma
solo l’1,5 per cento deimalati on-
cologici in fase terminale, sottoli-
nea Avvenire nell’editoriale inti-
tolato «I conti sbagliati della lob-
by dell’eutanasia», ha scelto di
porre finealla vita di sua volontà.
«Chi pensa e presenta l’eutana-
sia - si legge sul quotidiano della
Cei - come la panacea di tutti i
mali inguaribili e tormentosi che
possono colpire l’uomo per pochi
o lunghianni,quello che ipazien-
ti, in queste condizioni, chiede-
rebbero con insistenza, o l’unica
risorsaadeguata, deve fare i con-
ti con la realtà».

Dino Boffo (Avvenire)

In Belgio soltanto
l’1,5% dei pazienti
terminali ha scelto
di porre fine
alla propria vita
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Il veroautoredelprogettodi legge:
«Graziealla svistaoraseneparla»

RNP Il deputato Maurizio Turco

Il deputato omonimo del ministro:
«Non sono d’accordo coi Ds che vogliono
parlare solo di testamento biologico»

«Il Giornale» cita il Turco sbagliato
E il ministro vuol staccarci la spina

Eutanasia, alla titolaredellaSalute
nonbastano le scuseper l’errore

di omonimia: «Belpietro si dimetta»

Napolitano: bioetica, soluzioni condivise

APPELLO DEL COLLE
Per il capo dello
Stato Giorgio
Napolitano, «sulla
libertà di ricerca, sui
suoi codici, sulle
regole e sui più
complessi temi
bioetici, servono
soluzione ponderate
e condivise con le
autorità religiose».
Il capo dello Stato
ha poi manifestato
la propria fiducia nel
«riconoscimento da
parte delle più alte
autorità religiose
della conoscenza
scientifica e del
progresso
tecnologico»
[FOTO: ANSA]

Il Quirinale precisa: su questi temideciderà il Parlamento.
L’associazioneScienzaeVita: «Néaccanimentoné eutanasia».
Avvenire: «C’è un assediomassmediatico per orientare la legge»

L’Ordine dei giornalisti
vuole «valutare»

Franco Abruzzo, il
presidentedell’Ordinedei
giornalistidellaLombardia,
responsabiledei
procedimentidisciplinari da
istituirecontro i
professionisti, «valuterà
lunedì laposizionedel
direttoredelGiornale,
MaurizioBelpietro, in
riferimentoalcontenuto
dell’articolodi testata»,
apparso ieri sulnostro
quotidiano.L’intervento
dell’Ordineèstato ieri
chiestodaRenzoLusetti
dellaMargherita
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